
la Regione. Per chi invece si rifiuta-
va di pagare, i metodi di intimidazio-
ne si spingevano fino all’aggressio-
ne fisica: come capitato ai titolari
del centro nautico “La rosa dei ven-
ti” di Cinisi che furono barbaramen-
te picchiati a bastonate, come rac-
contato dal pentito Francesco Brigu-
glio.

«Con questi arresti si conclude a
Palermo la storia mafiosa del clan
Lo Piccolo e del criminale giro di
estorsioni nel quale erano rimasti
impigliati numerosi commercianti e
imprenditori», esultava ieri il mini-
stro della Giustizia Angelino Alfano.
Decisivo anche l’aiuto e il sostegno
portato alle vittime dalle associazio-
ni Antiracket “Libero Futuro” e
“Addiopizzo”. «Diverse vittime -
hanno scritto i ragazzi in una nota -
hanno maturato la forza e il corag-
gio di denunciare avvalendosi del
nostro supporto e della nostra assi-
stenza». ❖

Pazienti legati ai letti per giorni, vio-
lenze e lesioni, morti per maltratta-
menti: le corsie dei tre reparti di psi-
chiatria dell’ospedale Niguarda, uno
dei più grandi di Milano, sono un in-
ferno per chi viene ricoverato. Alme-
no così vengono descritte nell’espo-
sto presentato ieri dall’associazione
Telefono Viola con l’avvocato Mirco
Mazzali alla procura del capoluogo
lombardo. Secondo la denuncia, in
cui si ipotizzano reati che vanno dal-
l’omicidio alle lesioni, tra il 2005 e il
2010 cinque persone sarebbero mor-
te a seguito degli abusi del personale
medico, mentre altre cinque avrebbe-
ro subito forti lesioni.

Casi come quello del signor Filip-
po S., in gergo (non molto elegante)
definito un «residuo manicomiale»,

ricoverato in un reparto di psichia-
tria del Niguarda il 10 marzo scorso
e morto sette giorni dopo. Secondo
quanto ricostruito nell’esposto, in-
tontito dai neurolettici il paziente sa-
rebbe stato abbandonato a se stesso
durante il pranzo e il cibo l’avrebbe
soffocato. Medici e infermieri, dico-
no quelli del Telefono Viola, avrebbe-
ro dovuto sapere che intense terapie
di neurolettici (detti anche neuropa-
ralizzanti) possono sviluppare disfa-
gia iatrogena, quindi soffocamento.
Filippo S. non sarebbe stato l’unico a
morire in questo modo: la stessa sor-
te sarebbe toccata ad un’altra pazien-
te, la signora Maria Graziella B., mor-
ta a 71 anni il 13 gennaio.

La signora Rita F., invece, viene ri-
coverata in una delle tre strutture psi-
chiatriche del Niguarda il 2 marzo
2006. Entra in ospedale con le sue
gambe, ma secondo quanto denun-
ciato, ne esce sulla sedia a rotelle. Ad
impedirle di camminare sarebbero
state le piaghe da decubito provoca-
te dalla lunga «contenzione», ovvero
dalla pratica (non vietata dalla leg-
ge) di legare i pazienti a letto. Rita,
che si sarebbe mostrata reticente alla
cura del medico, sarebbe stata legata
per troppo tempo, tanto da causarle

oltre alle piaghe anche infezioni al-
le vie urinarie, trombosi venosa e
tromboembolia polmonare. La
«contenzione» al Niguarda, dice
Giorgio Pompa del Telefono Viola,
è praticata ai limiti della «tortura».
Prova ne sarebbe la testimonianza
della signora Marinella S., una pa-
ziente che secondo la denuncia sa-
rebbe stata legata al letto per 438
ore consecutive, cioè 18 giorni e sei
ore. Un tempo, si legge nel docu-
mento presentato ai magistrati,
«pari a trentasei volte la durata
massima della contenzione consi-
gliata dai protocolli». E ancora: «Al
Grossoni 2 (uno dei tre reparti di
psichiatria, ndr) sono riportate le
centinaia di firme del controllo del-
la lunghissima contenzione». Al Ni-
guarda sarebbe poi «avallato» an-
che «lo spallaccio»: pratica che con-
siste fissare il paziente «supino con

un lenzuolo arrotolato che ferma le
spalle al piano del letto». L’ospeda-
le respinge le accuse sulle violenze
e annuncia l’apertura di un’indagi-
ne interna da parte della direzione
sanitaria e del dipartimento di salu-
te mentale. Mentre il senatore Pd
Ignazio Marino, già impegnato su
questo fronte con la Commissione
parlamentare d’inchiesta sul servi-
zio sanitario, ha chiesto ai carabi-
nieri un’istruttoria su quanto de-
nunciato. ❖

http://www.ecn.org/telviola/

EMERGENZARIFIUTI

IpmdiPalermocheindaganosulla
trattativatrastatoemafiasentirannoog-
gi a Roma, gli ex presidenti della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi e Oscar Luigi
Scalfaro.Gli interrogatorisiterrannoalSe-
nato. L'attività istruttoria sarà svolta dal
pmdellaDda,NinoDiMatteo,dall'aggiun-
toAntonioIngroiaedalprocuratoreFran-
cescoMessineo. Imagistrati saranno im-
pegnatipertuttalasettimanainunaserie
di interrogatori di esponenti delle istitu-
zioni, tra i qualiCiampieScalfaroche, nel
’92,periodoincuilatrattativasarebbeco-
minciata, erano, rispettivamente, presi-
dentedelConsiglioepresidentedellaRe-
pubblica. Nelle scorse settimane i pm
hanno interrogato altri due protagonisti
politico-istituzionali dell’epoca: l’ex mini-
stro della Giustizia Giovanni Conso, che
ha spiegato alla Commissione Antimafia
di non aver rinnovato nel 1993 decine di
41 bis per cercare di arginare la tattica
stragista di Cosa Nostra, e l’ex capo del
Dipartimento dell'amministrazione peni-
tenziaria, Nicolò Amato.

1.100 tonnellate

IL SITODELL’ASSOCIAZIONE

g.vespo@gmail.com

IL LINK

p L’espostopresentato dall’associazione TelefonoViola alla procura

p Il nosocomio smentisce e annuncia una indagine internaTrattativa Stato-Mafia
Domani saranno sentiti
Ciampi e Scalfaro

P

Nonostante la raccolta proceda

perché sono iniziati i conferi-

menti inPuglia, aNapoli ci sono

ancora almeno 1.100 tonnellate

di rifiuti a terra per le strade.

Abusi nei reparti
di psichiatria
delNiguarda:
5 decessi sospetti

MILANO
Filippo S. e Graziella B.
da sedati si sarebbero
soffocati con il cibo

Piste esaminate e abbandona-
te, perché nulla continua a essere
escluso, ma le indagini continuano a
tornare sul palazzetto dello sport di
Brembate sopra da cui Yara Gambi-
rasio è scomparsa ormai da 17 gior-
ni. Mentre sono proseguiti per tutta
la giornata gli incontri tra gli investi-
gatori e il pm Letizia Ruggeri per fa-

re il punto sugli accertamenti svolti
e individuare la direzione in cui far-
ne altri. Tramonta, mano a mano,
l'ipotesi della una ritorsione nei con-
fronti della famiglia della tredicen-
ne promessa della ginnastica, per-
che' gli investigatori hanno chiesto
informazioni ai militari del Gico del-
la Guardia di Finanza che si occupa-

rono dell'inchiesta che portò all'arre-
sto di due imprenditori edili berga-
maschi in un'inchiesta per traffico di
droga e riciclaggio. Persone che, per
il fatto di lavorare nell'edilizia, sem-
bravano poter aver avuto rapporti
con il padre di Yara, Fulvio, che, es-
sendo geometra, ha lavorato con sva-
riate ditte: nessuno riscontro, quin-
di, alla pista di una ritorsione della
criminalità organizzata. Si prosegue
dunque con le indagini tecniche:
l'analisi delle migliaia di telefonate
nella zona il 26 novembre le immagi-
ni delle telecamere lungo l'intera re-
te autostradale lombarda.❖

ROMA

PARLANDO DI...

Ritrovata la
bimba rom
scomparsa

LadodicenneromscomparsadaottogiornidaCasalnuovo(Napoli)èstataritrovata
dai carabinieri a Piedimonte Matese (Caserta). La giovane era già stata rintracciata otto
giorni fa, subito dopo il suo allontanamento, dai militari che l’avevano accompagnata in
una comunità protetta. Solo ieri il riconoscimento ufficiale.

La denuncia in procura dell’asso-
ciazione Telefono Viola: morti e
abusi nei reparti psichiatrici del-
l’ospedale Niguarda. La direzio-
ne sanitaria respinge le accuse.
Il Pd con Marino chiede un’istrut-
toria ai carabinieri.

GIUSEPPE VESPO

Le testimonianze

Yara, le indagini ripartono
dal Palazzetto dello sport
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